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Il Milan passa a Torino e si riporta alle spalle delle prime - Ritorna al successo il Palermo 

Sfilza sorprese 
Il terzetto di teista della clas­

sìfica generale ha continuato la 
sua marcia: in testa l'Inter e a 
un punto di distanza, appaiate, 
Fiorentina e Juventus. Napoli 
e llomu, sconfitta la pi Ima a 
Milano, costretta la seconda al 
pareggio dai cugini laziali, so­
no slate invece scavalcate da 
un Milan che i due punti e 
andato a conquistarseli di pre­
potenza in casa del disgraziato 
Torino. Questa, sinteticamente, 
la situazione delle sei squadre 
che si stanno dando battaglia 
per la conquista dello scudetto 
di Campione d'Italia 1953-51. 

L'Internazionale, superando 11 
Napoli, ha completato positiva­
mente quella « serie di ferro -
(Fiorentina in casa, ltulogna Iti 
casa, Itorna fuori, 31 iimi, Samp 
fuori, Juventus fuori, Napoli in 
casa) che due mesi or sono le 
si parava dinanzi come un osta­
colo pauroso. Il bilancio è sta­
to più che positivo: .1 pareggi, 
tutti esterni, e quattro vitto­
rie; undici punti incamerati, la 
imbattibilità e il primato in 
classifica conservati. Ora i ne­
razzurri, fino alla fine del gi­
rone d'andata, avranno solo del 
« clienti « modesti; Udinese, No­
vara, Genoa, Palermo, Torino e 
Triestina. Le prospettive per 
loro sono dunque buone. 

Quanto alla partita di ieri, 
se lo sfortunato Napoli ha a-
vuto Formentin seriamente me­
nomato dopo mezz'ora, l'Inter 
ha sbagliato con Nyers un ri­
gore. Segnato il primo goal al 
quarto d'or» della ripresa, i 
campioni hanno contenuto con 
efficacia il ritorno violente­
mente offensivo dell'attacco az­
zurro, mettendo definitivamen­
te al sicuro la vittoria negli 
ultimi drammaticissimi minuti: 
formidabile parata a valanga di 
Ghezzi sui piedi dei lanciatis-
simi Jeppson e Granata al 43' 
goal di Nyers al 44'. 

La Juventus, a Ferrara. Ira 
acchiappato la vittoria solo nel 
finale: alla mezz'ora, infatti, le 
due squadre erano ancora sul-
ri -1 , e solo negli ultimi mi­
nuti Kicagni e Praest hanno 
dato il successo ai bianconeri. 
1 quali però, nelle prossime 
domeniche, dovranno vedersela 
con Koma (in casa) e itlilun 
(fuori) mentre, a chiusura del 
girone d'andata, hanno in olo­
gramma le scomode trasferte 
di Palermo e Napoli. 

La Fiorentina ha faticato 
non poco per superare la Ti te­
stina; un solo goal, infatti, e 
finito nella rete difesa da Nu­
dar!. Comunque i viola re la 
hanno fatta, e continuano la 
loro marcia. Domenica riceve­
ranno il Milan, avversario di­
letto nella lotta per il prima­
to, e poi anche per essi, rome 
per l'Inter, non vi saranno più 
grosse preoccupazioni fino al­
la fine del girone. Il Milan 
invece, ha un calendario du­
rissimo: Fiorentina fuori, Ju-
ve in casa, Bologna e Lazio 
fuori, Spai e Koma in casa: c'è 
poco da stare allegri, anrlir se 
i rossoneri sembra altraV«M si­
no un buon periodo di forma. 

Della sconfitta subita dal Na­
poli a Milano, tutt'altrn che 
disonorevole, si è già detto; 
quanto al futuro, i partenopei 
hanno una successione di av­
versari facili e difficili, dal 
Bologna (a Bologna) al Legna­
no, dalla Roma (a Roma) al 
Novara, dal (ìenoa alla Ju­
ventus. 

E infine, la Roma: l oiatlo-
rossi ieri, nonostante abbiano 
attaccato molto più a lun^o 
dando addirittura l'imiirrs;io-
ne, nella ripresa, di dominare, 
non sono riusciti, alla resa dei 
conti, a superare la Lazio. Vi 
volo ha pareggiato il roal di 
Galli, e pai la sfortuna, la pre 
cipil.i7Ìonr. gli errori nella fa­
se conclusiva hanno imnedito 
anrora una volta alla Roma il' 
rompere una tradizione rue s' 
sta... preoccupantemente conso­
lidando. Un giudizio sul gioco 
delle due compagini, vorrem­
mo non darlo: i • derby » so-

• no quello che sono, incontri tut 
to fuoco e fiamma, in cui l'or­
gasmo e le scorrettezze si so­
stituiscono alla tecnica. 

II pareggio, ovviamente, ha 
scontentato molti senza accon­
tentare nessuno, e ha rinviato 
alla partita di ritorno e il « ti 
fo » e le scommesse. Anguria' 
mb a entrambe le squadre ca 
pilotine buona fortuna: ne a 
vrà soprattutto bisogno la Ro 
ma, la cui serie tinaie com­
prende la Jnve a Torino, la 
Samp a Genova, il Napoli in 
rasa, il Bologna fuori, il Le 
gnann in casa e infine il Milan 
a Milano. 

CARLO GIORNI 

FIORENTINA-TRIESTINA 1- 0: Grcn (a destra) invano ostacolato da Trevisan, segna l'unico goal della giornata (Tclef.) 

Il Napoli battuto a Milano 
da un'Inter più pratica (2-0) 

Formentin infortunato fin dalla mezz'ora del primo tempo - Le reti segnate nella ripresa 
da Mazza al quarto d'ora e da Nyers all'ultimo minuto • L'ungherese sbaglia un rigore. 

IN'lfc'K: (ilie/zi; Giacoma;*!, 
Giovannino Padula/zl; Neri, Ne­
sti; Armano, Ma/za. Lorenzi 
Skoglund, Niers. 

NAPOLI: Musatti; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Ciccarci!!, 
Granata; Vitali. Formentin, Jepp­
son, Atnadei r»saola, 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Jteti: .Mazza al 14' e Nyers al 

44* della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 29. — Sin dall'i­
nizio si è capito che non sa­
rebbe stata una granfie par­
tita: l'Inter giocava a sussul­
ti, malgrado che Nesti e Maz­
za apparissero subito tanto 
attivi quanto efficaci; disgra­
ziatamente però Loienzi e 
Nyers non azzeccavano una 
palla, e Skoglund, il cervello 
dell'attacco dei neroa/zurrì 
(oggi in maglia arancione), 
doveva lottare contro una ve­
ra mignatta, intendiamo con­
tro il taichiato ed infatica-

Stentata vittoria della Fiorentina 
sulla tenace squadra triestina (1-0) 

1 viola di Bernardini incerti anche in difesa - L'unica rete della giornata realizzata da Oren 
Bella partita dei difensori giuliani - Secchi è stato il più attivo degli avanti alabardati 

FIOKENTINA: Costagliola; .Ma. 
Kiiliil, Rosetta, Cervato; drappel­
la, Segato; Mariani, Gren, lincei, 
Gratton, Vida!. 

TltlESTINA: Niitiarl; .Maldinl, 
Ganger, Valenti; Pciagna, Trevi-
san; Lucentini, C'urti, Sacchi, 
Soerensen, Dorigo. 

Arbitro: Valsecchi di Milano, 
Rete: Nel primo tempo al 3U' 

Gren. Spettatori: lo mila circa. 
Tempo coperto, terreno buono. 
Angoli: 1 a 5 a favore della Trie­
stina, 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 29 — Dopo la 
chiara e convincente littoria 
dei uiola allo Stadio Olimpi­
co di Roma, francamente era 
lecito attendersi qualche co­
sa di più dagli uomini di Ber­
nardini. 

Difficile stabilire con esat­
tezza le cause della modesta 
prestazione dei viola. Sono i 
primi sintomi di stanchezza o 
piuttosto e soltanto l'eccessi­
va fiducia nella vittoria con­
tro la modesta avuersaria — 
die però ha saputo lottare 
alla pari, senza catenaccio né 
timori reverenziali — che ha 
appannato ali atleti fiorenti­
ni'.' Vedremo nelle prossime 
partite. 

Ogni però anche la retro­
guardia, notoriamente solida 
e compatta, ita accusato in 
Magnini e Cervato errori ed 
indecisioni, spesso riparati 
dagli stessi tcrrmi in virtù 
della loro eccezionale esu­
beranza fisica, e pause ed in­
certezze in Chìappella netta­
mente al di sotto delle sue 
ben note possibilità. 

Sicuro come sempre inve­
ce Costagliola, e cosi Roset­
ta e Segalo che sono stati al­
l'altezza d e l l a situazione, 

sfoggiando la consueta calma 
e decisione di gioco. 

La prima linea ha avuto in 
Grcn e Baccì gli uomini più 
precisi, mentre Gratton ha 
alternato cose bellissime a 
imperdonabili ingenuità, in­
sieme a Mariani che basa il 
suo gioco tutto sulla veloci­
tà ma pecca di chiarezza. 

Tutta la squadra Giuliana 
ha aiocato una buona parti­
ta, imbastendo ottime azioni 
non conuententemente sfrut­
tate vero daali attaccanti. U 
rnpt'ann Petaona. il veloce 
ferzinn Valenti ed il centrat-
tacco Secchi sono stati ali uo­
mini miolinri seouiti dappres­
so dal i7iohiT?.ts1njo Ganzer e 

dall'astuto Soerensen. Discre­
to l'arbitraggio del milanese 
Valsecchi. 

~ •* ^ 

Si lanciano subito all'attac­
co i viola ma Vidal. carica-
to dall'atletico Alaldini. va a 
terra. Calcio di punizione baf~ 
tuto dallo stesso Vidal; palla 
sulla destra, ««cross» di Gren, 
uscita di Nuciari cui tocca 
l'onore di compiere la pri­
ma parata della giornata. 

Contrattacco dei giuliani; 
« cross r dì Lucciitini ni 3'; 
sulla palla entrano simul­
taneamente Soerensen e Cer­
vato che si scontrano e fini­
scono a terra, mentre lu pal­
la virile abbrancata da Co­
stagliola. 

Due minuti dopo azione 
in « tandem >» Gren-Gratton, 
cannonata finale di quest'ul­
timo respinta dai difensori. 
Riprende Chiappella che ti­

ra altissimo. Al fi" un ottimo 
« cross » di Mariani taglia 

fuori il portiere die aveva 
tentato l'uscito; ma Gren 
mette Juori. Subito dopo una 
altra azione imbastita du 
Gratton, continuata dallo stes­
so Gren e conclusa da Ma­
riani, vede Nuciari bloccare 
in ottimo stile il tiro dell'ala 
destra fiorentina. 

Al 16' è in azione Bacci che, 
ricevuto un passaggio pre­
ciso da Gratton, si libera di 
due avversari e tira di te­
sta; via II portiere non ha 
difficoltà a bloccare il debo 
le pallone. 

Da segnalare ancora due ot­
timi lanci di Bacci, sciupati 
prima da Vidal e poi da Ma­
riani, mentre al 25' Magnini 
svirgola un pallone, ma ri­
media poi mettendo in cal­
cio d'angolo mentre Soerensen 
sta per tirare. 

Al 27' per poco gli ospiti bole, mette in rete da vicl-
non raggiungono il successo | no cogliendo iu contropiede 
su azione serrata; riceve laxNuciari 
palla Secchi sulla sinistra, 
tenta di sfondare ma, osta­
colato da due avversari, al­
larga ottimamente al centro, 
riceve Luccntini, solo soletto, 
il quale tira precipitosamen­
te da pochi metri proprio ad­
dosso al portiere che si libe­
ra istantaneamente del peri­
coloso pallone. 

La sorte sembra voler punì' 
re i giuliani per la favorevo­
le occasione sbagliata. Tre 
minuti dopo infatti la Fio­
rentina renli:2u l'unica rete 
della giornata. A metà cam­
po, Segato insiste accanita­
mente su un pallone perdu­
to, lo riconquista e passa im­
mediatamente sulla destra: 
raccoglie Chiappella. che ri­
mette subito al centro; e 
Grcn, con un colpetto de-

ANCHE SE IL 3-1 E' TROPPO SEVERO PER GLI SPALLINI 

UN GOAL DI PIVATELLI HA DECISO LA PARTITA 

Bologna-Legnano 1-0 
LEGNWO: Longoni: A«:i. Lu­

pi, Pian; EJdcftale. Sussi II. Man-
zardo, Palmer, Rebuzzi, ne\ere. 
Motta. 

BOLOGNA: Giorcelli; t'auoz-
*o. Greco, BaMaeci; Turchi, Jen-
sen; Valentlnai.il. Plvatelii. Cap 
petto. Randon, Cervellatl. 

Arbitro: Mameli! di Roma. 
ReU: Pivatelli at 26' dei primo 

tempo. ^^_^ 
LEGNANO, 2 9 — 1 1 Pologna 

ha vinto meritatamente sjram al 
comportamento lode\oie <JI tutti 
I suol giocatori, ed tn partico­
lare dei giovane Plvatei'i più 
volto distintosi insieme a Cap­
pello. «CeireiiaU e Greco Pei Le­
gnano bene Motta e Longoni e 
II portiere eh* con un paio di 
interventi miracolosi ria conte­
nuto n risultato entro Uml'l ono­
revoli. 

MenM&noa 2-1 
PALERMO: Tettar!; Glsroll, archetti. Bettoli; Martini. De 

kftdi*. Gfcmtta*, Blzzotto. Mar. 
tetani, C«T*X*»U, Frunecchl. 

GENOA: Franrosi: Melandri. 
Cattanl. Berattini: ne Angeli*. 
Correnti; Dal Monte. La rie n. Se-
rantoni. Bennika. Carapellese. 

Reti: Nel primo tempo al H* 
Blrrotto. al i v Larsen. al 3«T 
Marteganl. 

PALEKMO. 23 — Pur non met­
tendo in vetrina un soOdtstaccn-
te gioco di insieme ed un apprez­
zabile tecnica, n Palermo si e 
disimpegnato bene, piegando 1 
rosso-blu del Genoa i quali dopo 
un inizio veloce, sono calati via 
via di tono sino a chiudersi -
specie in tutto il secondo tempo 
— in difesa per arginare t fre­
quenti attacchi dei locali. 

Al 14' Cavazzuti saetta in rete 
un bel pallone che batte contro 
un palo delia porta e torna tn 
campo: Bizzotto io uncina e non 
ha difficolta a scaraventarlo in 
rete, battendo l'ottimo t'ranzosi. 

Poi i rossoblu si svegliano ed 
al 27' Larsen dt contropiede ar­
riva tutto solo, palla al piede, da­
vanti a Testa ri e realizza con 
un imparabile pallone-

Ai 90* Marteganl con bella azio­
ne personale batte Kranzosi. 

Mli'i'Ualo il successo 
deliti Jtive u Fewwu 

(ij-ciiick» pniiiiii di Pro-est che segiui due belle reti 

SPAL: Berlocchi; Lucetti, Ber­
nardin. Dell'Innocenti: Busnellt. 
Castoldi; Pellicarl. Stefanini, l«u. 
lent. Ekner. De Vito. 

JUVENTUS: Angelini: Bettuc-
celli. Eerrarlo. Manente; {limo­
na. Pinardi; Muccinelll. Rlcagnl, 
Bonipertl, J Hamen, Praest. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Stefanini al 15'. Praest al 30*: 
nella ripresa: Ricagni al 3X, 
Praest al 45'. 

(Dal nostro corrispondante) 

FERRARA, 29. — Fino ad 
una quindicina di minuti da! 
termine si può dire che la 
Spai meritasse il pareggio. 
Aveva opposto combattività. 
tenacia e decisione all'eviden­
te superiorità tecnica degli 
avversari, aveva fatto muro 
alla classe degli attaccanti 
« bianconeri ». buttando sul 
tavolo della partita Un gran 
cuore ed una strenua volon­
tà. Ad un quarto d'ora dalla 
fine però ha cominciato a 
sentire nei muscoli il morso 
della fatica e non ce l'ha fat-

preeipitazione. Praest, però 
che quando vuole passare, 
mette in mostra tutto un re­
pertorio di finezze e di pas­
saggi alla j>erfezione, è intrat­
tenibile e porta scompiglio 
nell'area avversaria. Al 12' il 
danese- impegna Bertocchi in 
una difficile parata, dopo a-1 

ver superato con facilità Lue-
chi è Castoldi. Due minuti do­
po Bertuccelli, che sta s u ­

pera Bernardin, sulla metà 
campo, e subito smista a Bo-
niperti .spostosi all'estrema 
destra. 

Ricagni seguo acutamente 
l'azione e con uno scatto si 
porta a pochi passi da Ber­
tocchi, in tempo per racco­
gliere il traversone di Boni-
perti e mettere 
tiro imparabile. 

a segno un 

Dopo che Bacci ha colpito 
l'esterno della rete e Vidal ha 
sciupato una bellissima azio­
ne tirando fuori, assistiamo 
a dieci minuti di gioco acca 
7iito con azioni alterne chi 
vedono impennati a turno va­
rie volte i due portieri: poi 
la fine del primo tempo. 

Si inizia la ripresa con un 
tiro alto di Gren ma, sull'im­
mediato contrattacco ospite, 
Secchi si viene a trovare in, 
favorevole posizione; Costa-
gitola tenta l'uscita, devia il 
tiro del mediano va fuori. 

Insistono gli uomini di Ber­
nardini all'attacco ma il gio­
co non mialiora e i rjor'ro'i 
per Nuciari sono scarsi in 
proporzione alle azioni imba­
stite. Dopo alcuni tiri errati 
di Gratton e uno di Vidal ci 
si prova anche Segato, ma il 
tiro del mediano va fuori di 
poco, mentre una pericolosa 
azione, provocata da un calcio 
di punizione di Cervato e sus­
seguente colpo di testa di Vi­
dal, viene arrestata per fuori 
gioco di Gren. 

Dopo una parata in du«* 
tempi di Nuciari su tiro dì 
Bacci e una sventola alta di 
Gratton, assistiamo ad una 
bella azione viola, che per un 
pelo non fa aumentare il van­
taggio in suo savore: siamo 
esattamente al 27' quando 
Grutton, infaticabile sgobbo­
ne, viene caricato e compie 
uno spettacolare capitombo­
lo; si rialza immediatamen­
te, rqgpiuiit'C l'avrersavip, plì 
toglie la palla e la pasta a 
Segato; pronto lancio in 
avanti del mediano ancora a 
Gratton: passaggio preciso 
della mezz'ala a Bacci il <?.io­
le, da posizione molto dif­
ficile, fa partire un astutissi­
mo tiro che supera il porfic 

bile Ciccarelli, che gli con­
tendeva con accanimento ogni 
pallone. 

Inoltre verso il 15" il bion­
do scandinavo accusava uno 
strappetto mentre stava con­
trollando il pallone ricevuto 
da Lorenzi e l'attacco dell'In­
ter perdeva virtualmente il 
suo suggeritore. Difatti, sino 
alla fine del primo tempo, la 
linea attaccante dei « campio­
ni » con Skoglund zoppican­
te all'ala sinistra, con Loren­
zi e Nyers pieni di ombre e 
di indecisioni, con un Arma­
no vagante, andava alla de­
riva — o quasi — malgrado il 
prodigarsi di Mazza ed il 
gran lavoro di tamponamento 
e di iilancio effettuato alle lo­
to spalle da Nesti e da Neri. 

Per fortuna l'Inter poteva 
contare nelle retrovie su un 
Giovannini in netta ascesa, su 
un Giacomazzi, magnifico per 
scatto e per tempismo nelle 
entrate, su un Padulazzi che 
nelle sue lotte contro il ve ­
loce Vitali aveva spesso la 
meglio, infine sul portiere 
Ghezzi il quale, nonostante la 

Il gioco prosegue bislacco, 
nondimeno al 16' Mazza dà 
la conferma di trovarsi in 
felice giornata quando, con 
un forte colpo di testa, devia 
di Poco sulla traversa di Bu-
gatti una palla battuta dal 
corner da Skoglund il quale, 
due minuti dopo incomince­
rà a zoppicare. 

Approfittando dell'inciden­
te toccato all'avversario, il 
Napoli può passare al con­
trattacco. Anzi, al 20' i par­
tenopei imbastiscono la levo 
più bella azione. Si tratta di 
un'azione lenta e complessa, 
tuttavia interessante e peri­
colosa: l'inizia Jeppson, poi 
la palla va a Granata, quindi 
di nuovo torna a Jeppson il 
quale l'allunga a Vitali, tocco 
di Vitali a Formentin, poi 
entra in scena Amadei, che 
traversa il pallone, un pallone 
alto e parabolico, verso sini­
stra dove Pesaola, del tutto 
smarcato, ha una incertezza. 
Ghezzi sì butta in avanti e 
devia la palla. L'azione con­
tinua e la sfera finisce ad 
Amadei che la calcia rasoter-

sua discutibile teatralità, in ra fra i pali ma Ghezzi para 

Skoglund, l'Inter parte di 
nuovo all'attacco. Viney sba­
glia l'intervento e Mazza può 
tirare raso terra verso Bu-
gatti che respinge; la palla 
finisce a Nyers, liberissimo, 
ma il «goleador» la scaraven­
ta contro un palo. La pal­
la rimbalza verso Skoglund, 
che però effettua un debo­
le tiro; Bugatti para. 

Il pericolo per il Napoli è 
stato grave, l'Inter — fu­
riosa per lo scacco — attac­
ca sempre con decisione estre­
ma, sospinta dai clamori dei 
suoi innumerevoli fedeli. 

Poi il Napoli riesce a ca­
povolgere la situazione ed a 
portare, a sua volta vigoro­
si attacchi, sostenuti persino 
dal terzino Viney, Si arriva 
così al 13' quando lo zoppo 
Formentin sbaglia da tre me­
tri calciando alto sulla travet -
sa di Ghezzi un pallone assai 
invitante. 

Subito dopo, all'improvviso, 
il primo goal per l'Inter. Al 
14' Nesti batte trasversal­
mente una punizione. Maz­
za si allunga, ma tocca ma­
le con la fronte la palla, che 

partita 
a\anza 

veramente 
per una trentina 

mentando gradatamente il suo , A l 4 .4 ' "JJj 
rendimento, e ™Wie*™ \Z%*>)t f a s c e r e le spe-

J J ! rame bìancoazzurre ma non 
i\se ne fa niente ed è anzi la 

allo scadere 
aumentare il 

Spai a passare per, Proprio vantaggio con una K v K ; manovra in profondità fra 

I/azione parte da Ekner che ? , ° - l ì ? e S a « , R i c a g n i - C ° n C , U 

smista prontamente a De Vi 

metr, poi porge a B o n i p e r t i ; ^ «« a « • « • £ ' 
un pallone che finirà alto. I J">e.n<£>•P^P™ 

La part-ta continua veloce, ^ 1 i ? ^ ' * ? * 
ed e la 
prima. 

to, veloce l'ala sinistra lancia 
il pallone al eentro dove è 
appostato Bulent. Arditamen­
te Angelini esce e respinge 
ma il pallone giunge a Stefa­
nini che non ha difficoltà a 
insaccare nella rete incusto­
dita. 

La JllV'e ìnr.i^ia 0 

t i più a contenere il passo 
della Juventus. 

Da questo momento infatti! L * J , u v p incassa il colpo 
la vittoria dei bianconeri è )

t i a n ? u , , , ,
n

a , «J\Z a Jl^ * o l t ^ ' iMAoW1-. 
diventata legittima: il calco-

sa da Praest 
GIORDANO 

punizione dal- T/,e ** * sbattere nella base 
n a Livore d e l - l d c I paletto opposto; arriva a a iavore ^i-\reìocjttsimo Mariani ma non 

riesce a sfruttare léoccasione. 
Contrattacchi serrati dei 

triestini, che tentano di rag-
aiungere il pareggio. Lncen-
tini, approfittando di tu: er­
rore di Cervato, spara deciso 
raso terra, ma troppo al cen­
tro della porta e Costaoliola 
blocca sicuro. 

PASQUALE BAKTALESI MARZOLA 

Milan-Torino 4-1 
TORINO: So|4an; Molino, Way. 

Farina; Giuliano. Moltraslo; An-
toniotti. Bacchetti, Olovettl. 

co. Al 19' un lancio di Bom-'Bnth*. Boscolo. 
perti nel corridoio non è MTLAX: Buffon; Silvestri, To-
sfruttato da Hansen e al 26' *•»»• ^ C * " 1 : Bergamaschi, Pie. 
, , . . «„„„;>,, Ai R„lPnt in rnn- r i » i n i ; Mrariotto. Soeresen. Nor-
ima .egnata ai uuient . n e o n - d o n , uediioim. rrijnani. 
tropiede e arrestata nell area Marcatori: nei primo tempo ai 
bianconera da Manente con x:' Xordahl. al s r Soerensen; 
stomaco e mani. »>*»* ripresa: al i r Moltrasio sii 

La Spai ha ancora un o o - ; a ? ^ « M * r t J « « « « . »' » 
nulla toglie al merito dei d* energie e l e spende, t ea 

ci ta 

Io. la tecnica e la calma «han 
no avuto ragione del corag­
gio. dell'esuberanza e dello 
accanimento. 

Una Juventus co.-ì può an­
che lasciare a qualcuno un 
po' di amaro in bocca ma ciò 

bianconeri nella vittoria. Si 
potrebbe dire soltanto che il 
stato a definire la supremazia 
della Juventus. 

Al via la Juventus si pre­
senta con alcune finezze del 
suo attacco. Al 6' Gimona 
lancia Hansen che di testa 
chiama Bertocchi alla prima 
parata e subito dopo Ricagnì 
calcia un pallone che il por­
tiere Spallino blocca con si­
curezza. 

Indietro c'è Perraio. che 
dimostra sicurezza e tempe­
stività, arrestando Bulent, 
ogni volta che il turco è sul­
la palla. Il ritmo della par­
tita è elevato e la Spai co­
mincia a batterai con minore 

ndo di trattenere i bianco-] TORINO, 29. — Il puntez-
neri. buttandosi con accani- ,gio non deve trarre in in­
mento su ogni pallone, ma ganno. Il Milsn na messo a 
ogni pallone, ma ogni volta segno quattro reti, ma il ?vo 
che Praest e amici «ino in cioco certo non meritava fa-
po^sesso della palla la folla !e messe di goals. 
trattiene il respiro. Un solo Gioca il Milan contro sole 
errore dei bianco azzurri può e non passa nemmeno un mi-
significare la fine dì ogni s p e g n u t o che Buffon deve esib:r-
ranza ma la Juventus si ac- si in una magnifica parata su 
cinge a dimostrare la propria! colpo di testa di Antoniotti 
superiorità complessiva e a'H quale indirizza in rete un 
raccogliere i frutti. ' nallone traversato da Gio-

Al 30' infatti Praest con vetti. Insiste il Torino all'ai 
un'azione personale supera tacco e pochi secondi dopo 
Lucchi. stringe al centro e 
fa partire da trenta metri un 
tiro fortissimo che s'inr.i 
nel'a rete del sorpreso Ber­
locchi. 

Tre minuti dopo Praest su -

la rete di Buffon è ancora in 
neri colo. 
Passati questi primi minuti 
in cui sembra che il Torino 
voglia strafare, è Frignani 
che impegna la difesa avver­

saria. mentre la sua squadra 
sembra giri a vuoto e stenti 
a trovarsi. Ir.si-te il Torino 
e al 14' è Bacchetti c h e tira 
di poco a lato Al 36" su un 
capovolgimento di fronte 
Soerensen allunga al centro 
e Nordah] non ha difficoltà 
a segnare dopo aver inaan-
nato Soldan. Al 37' è Soe­
rensen che porta a due i 
punti tier la Dropria squadra 
raccogliendo un preciso oas 
«maggio di Piccinini. 

Sul due a zero in Iav>re 
de! Milan inizia il secoti.lo 
tempo. Il gioco non cambia 
di fi-ionomia fino a] 17' quan­
do su f-:!!o di Tognon su 
Bo<co!o. Belle concede il ri 
gore che Moltrasio trasforma 
in goal. In svantaggio di un 
Qoal. al Torino si presenta 
con Bacchetti la più bella 
occasione ver pareggiare, ma 
la mezz'ala mette malamente 
a lato. Insiste il Milan e ot 
tiene al 36' il terzo ooal con 
Soerensen e al 40' Belle in 
spiegabilmente concede al 
Milan un rigore che Liedholm 
trasforma. 

INTERNAZIONALE-NAPOLI 2-0: Uscita volante di Ghetti, anche ieri formidabile, che 
blocca nn pallone alto destinato a Jeppson. A slnlstia vigila Nesti (Tel e foto» 

questo momento si trova v e ­
ramente in magnifica forma 

Malgrado tutto ciò l'Inter 
è riuscita a bilanciare le for­
ze del Napoli per tutti i pri­
mi 45 minuti, anzi poteva fa­
cilmente marcare un goal se 
Nyers non avesse sbagliato 
un penalty. 

A dire il vero l'Inter ha 
avuto m questa prima fase 
della gara un notevole aiuto 
dalla inefficacia del Napoli, 
Per quanto riguarda il mor­
dente all'attacco. L'unico for­
te attaccante degli azzurri in ­
fatti oggi è stato Jeppson che, 
in più di una occasione, ha 
potuto liberarsi con incredi­
bile facilità di Giovannini; ma 
per il resto l'allenatore dei 
rartenopei M o n z e g l i o non 
può essere contento dei suoi 
uomini. 

Infatti Amadei. il vecchio 

con sicurezza. 
Una seconda favorevole oc­

casione per segnare pesaola la 
tanira o .̂i al 39' quando Vi­
ney, con un forte tiro su pu­
nizione, costringerà Ghezzi 
ad una respinta m tuffo. 

Ma anche l'Inter, poco pri­
ma, aveva fallita la sua 
grande occasione per marca­
re un goal. Precisamente al 
33' dopo che Comaschi, inve­
ce di respingere una facile 
palla, la toccava con la mano 
in piena area di rigore. La 
massima punizione veniva 
battuta da Nyers che manda­
va a sbattere la palla contro 
il paio alla sinistra di Bu­
gatti. 

Si ricomincia e già al 2" 
l'Inter abbozza un ai;acco che 
Armano, spostato all'ala sini­
stra, conclude con una forte 
-'r^es-a verso il centro. Ma 

senatore romano." gioca con'Bugatti con un salto da gat-
un ritmo del tutto insufficien­
te per una mezz'ala da squa­
dra sistemista, mentre Pesao­
la ha sprecato in maniera 
puerile due facilissime occa­
sioni, e i n f i n e Formen­
tin, dopo appena 36' di gio­
co, è stato bloccato da uno 
strappo ad una gamba. Vitali 
invece ha avuto qualche 
spunto efficace e pericoloso. 

Dietro questa piuttosto de­
bole prima linea il lavoro ge­
neroso di Ciccarelli e di Gra-
maglia è stato degno di lode. 
mentre la difesa ha avuto le 
sue pecche: per esempio il 
primo goal dell'Inter si può 
imputare ad un errore del 
portiere Bugatti. 

La partita, arbitrata deco­
rosamente da Pieri, s'inizia 
davanti ai « sessantamila » 
con l'Inter all'attacco. E' Ar­
mano. spostatosi alla mezza­
la. che lancia con una bella 
palla Mazza che trottava sul 
bordo del campo. Il primo t i ­
ro lo dobbiamo pure ad un 
nero azzurro, Lorenzi, che era 
stato servito da Skoglund. Il 
pallone calciato dal toscani-
no, oggi davvero in pessima 
giornata, finisce però molto 
lontano dai Dalì di Bugatti. 

Ecco, al 6' Jeppson che si 
libera in maniera magistrale 
di Nesti e lancia Vitali, ma 
il passaggio dello svedese ri­
sulta troppo lungo per l'ala 
azzurra. 

to .icc.uffa con sicurezza il 
pallone. Due minuti dopo 
sempre su suggerimento dì 

dopo una curiosa parabola fi­
nisce nella rete del sorpreso 
Bugatti, il quale in questo 
episodio è apparso t r o p p o 
fermo. 

Il goal fa scatenare il Na­
poli, che però nulla conclu­
de, malgrado anche Viney, 
Ciccarelli e Granata alimen­
tino, con notevole continuità, 
l'offensiva; l'unico veramen­
te efficace è sempre Jeppson. 

Le ultime battute della par­
tita sono pertanto vivacissi­
me. AI 43' Jeppson, lanciato, 
se non erriamo, da Formentin, 
sembra in" grado di segnare 
ma Ghezzi. con un balzo ardi­
mentoso gli soffia la palla. 

Ribatte un minuto dopo 
l'Inter con Skoglund. che 
scende sulla linea di fondo. 
Lo scandinavo traversa un 
preciso pallone che finisce a 
Nyers. spostato al centro. 
Nyers, finalmente sveglio. 

giustizia inesorabilmente B u ­
gatti con il più micidiale dei 
oallonì. 

Sampdoria-Novara 3 - 1 
Il prato della bandiera per (li axtarri è stato 
realizzato da Piola co» « a bella rovesciata 

SAMPnORIA: Pin; Gratton, 
Fontine!. Podestà: Mari. Agosti­
nelli; Conti, Gotti, Testa, Tortul, 
Baldini. 

NOVARA: Lena: Pomata. De 
Togni, Mlglioli; Feccia, Balra; 
Rcnlca, landa, Mola, Papparin, 
Savio». 

Arbitro: Coppa di Como. 
ReU: Testa a ZV del p. tempo; 

nella ripresa Baldini al 24', Pio-
la al te. Tortai al W. 

Note: giornata grigia, tempera­
tura mite, terreno soffice. Spet­
tatori: 1».M* circa. 

Afi(«ll: 7 a 5 a favore della 
Sampdoria. 

GENOVA, » — La Sfcmpdorta. 
andata in vantaggio nel primo 
tempo con una rete assai diaci*-
ubile, ha consolidato 11 vantag­
gio nella ripresa In cui Plola con 
una delle sue caratteristiche ro­
vesciate, è riuscito a segnare il 
punto dell'onore per gU azzur­
ri novaresi. 

Particolarmente »ppl*u<lUe al­

cune spettacolose parate effettua­
te da! portiere ampdOn»r.o. tra 
1 mtjtHori in campo 

Udiftese-Afalanta 2-2 
UDINESE: Paccioai; Zorzi, Tn. 

baro. TOM; Invemirri, Merlot­
ti; Ploeger. Sioke, Virgili, Bel-
trandi, Castaldo. 

ATALAN'TA: Albani; Rota, 
Bernasconi. Corsini; Zaaler, Vil­
la; Erosola. Annovarri, Rasnins-
sen. Bassetto, Nuoto. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 9* 

Ploeger; nella ripresa: al i r Vir­
gili. i l i f « n « • Nnoto. 

Note: Rota al 3T ia seguito ad 
ano scontro con Sxoke riportava 
ana probabile frattura costale 

UDINE, 29. — La partita 
che sembrava ormai netto ap­
pannaggio dell'Udinese in 
vantaggio per 2 reti a zero r.a 
avuto al 38' della ripresa jna 
svolta decisiva: in 2' infatti 
l'Atalanta riusciva a ristabi­
lire le sorti per merito di due 
goal di Nuoto. 
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